
  

Numero Unico a cura dei giovani della Parrocchia San Lorenzo Martire                  Massafra, Novembre 2013 

“Il soffio dello Spirito” 

RUBRICHE: 

 pag. 4: Testimonianze dirette:  

                  Chi era Antonia Maria Verna 

 pag, 7: Angolo Testi 

       Tanti auguri a… 

        Ricordiamo che... 

 pag, 8: La ricetta della nonna 

        Appuntamenti in parrocchia 

pag. 2 
 

Consiglio Pastorale Parrocchiale 
(Don Fernando) 

pag. 3 
 

Assemblea elettiva di ACI 

(a cura di Don Fernando) 

pag. 5 
 

Genitori per... 
(Aldo Di Canio) pag. 6 

 
Santa Lucia “nu pass d jaddine” 

(Valentina Palmisano) 
 

Sole a catinelle 
(Ezia Miccolis) 

IN QUESTO  

NUMERO: 



2 

Il nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 

 

Don Fernando Balestra 

Sabato 26 e domenica 27 ottobre 
nella nostra Parrocchia si è procedu-
to all’elezione dei nuovi membri del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Il precedente Consiglio era stato co-
stituito nel 2007 e poi nel 2010 era 
stato confermato dal Parroco don 
Sario. Ora era necessario procedere 
ad una nuova elezione giacché lo 
Statuto prevede una durata di tre an-
ni. 
Da queste righe voglio dire il mio 
grazie a quanti, con spirito di vera 
comunione, hanno partecipato in 
questi anni con assiduità e passione 
alle varie riunioni.  
Nell’ultima sessione si è scelta la 
data dell’elezione ed è stata costitui-
ta una Commissione elettorale che 
ha predisposto tutto l’occorrente e 
ha provveduto ai seggi elettorali. Il 
mio grazie va, per la piena disponi-
bilità, ai membri della Commissio-
ne: Cosimo Beck, segretario, Floria-
na Viesti, Lina Antonacci e Pietro 
Scarano.   
Nelle due domeniche precedenti ab-
biamo provveduto ad informare i fe-
deli sull’importanza della votazione 
e della partecipazione di tutti alla 

vita comunitaria. La domenica pre-
cedente ho anche inviato Cosimo 
Beck, dopo aver informato il Retto-
re Mons. Cosimo Damiano Fonseca, 
a preparare la votazione anche giù 
presso l’Antica Chiesa Madre. 
Sono state approntate tre liste: una 
costituita da sette giovani tra i 16 e i 
30 anni; una seconda lista di tredici 
adulti in età tra i 31 e i 60 anni; una 
terza lista di sei adulti della “terza 
età”. Il mio grazie va a quanti hanno 
offerto la propria disponibilità a 
“mettersi in gioco”: ciò che conta 
non è il risultato ma il desiderio di 
partecipazione alla vita della Parroc-
chia. 
Durante gli scrutini di sabato e do-
menica si sono resi disponibili an-
che dei volontari per stare ai tre seg-
gi allestiti in chiesa.  
Il seggio elettorale si è spostato, alle 
ore 9:00, anche presso l’Antica 
Chiesa Madre per permettere agli 
abitanti della nostra Parrocchia di 
votare lì. C’è stato un equivoco su 
chi aveva diritto a votare e poi con 
don Cosimo abbiamo chiarito che la 
Rettoria ha una sua esperienza pa-
storale distinta dalla Parrocchia, 

giacché la Confraternita, a norma di 
Diritto, guidata da un Rettore, ha vi-
ta autonoma rispetto alla Parrocchia, 
pertanto i Confratelli e i fedeli non 
appartenenti alla Parrocchia non 
hanno votato. 
Al termine delle Celebrazioni dome-
nicali si è proceduto allo spoglio 
delle schede. Tutte le schede votate 
sono state inserite in un’unica urna e 
conteggiate: hanno espresso il voto 
266 parrocchiani (un po’ pochi-
ni!!!). 
Dallo spoglio delle schede risultano 
eletti: 
- Ezia Miccolis, Michele Mingolla e 
Valentina Palmisano (della lista 16-
30 anni); 
- Aldo Di Canio, Cosimo Lazzaro, 
Franco Lazzaro, Giuseppe Palmisa-
no, Angelica Pascadopoli e Maria 
Renzelo (della lista 31-60 anni); 
- Raffaella Cascioli, Giuseppe Ma-
siello e Giuseppe Mastronuzzi (lista 
over 61). 
A tutti auguro un buon lavoro per il 
bene della Parrocchia e per la cre-
scita cristiana di tutti nello spirito 
del Concilio Ecumenico Vaticano 
II.  
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Assemblea  

elettiva di ACI 
 

a cura di Don Fernando Balestra 

Domenica 3 novembre è stata con-
vocata l’Assemblea di Azione Cat-
tolica per il rinnovo delle cariche 
sociali. 
Dopo la preghiera iniziale e il saluto 
dell’Assistente parrocchiale don 
Fernando, alla presenza di due dele-
gati del Consiglio Diocesano di 
ACI, la presidente uscente Angela 
Vaccarelli ha fatto sintesi di questo 
triennio presentando ai Soci presen-
ti il cammino svolto dall’Associa-
zione. 
Ecco una breve sintesi della relazio-
ne: «Tre anni fa in questa stessa se-
de, si votava per il rinnovo del Con-
siglio di Azione Cattolica alla pre-
senza dell’Assistente Don Sario 
Chiarelli, della presidente uscente 
Valentina Palmisano, dei due mem-
bri del Consiglio Diocesano di AC: 
Tiziana Gentile e M. Rosaria Gu-
glielmi. 
Il lunedì seguente alla votazione 
Valentina mi comunicava la mia 
elezione a membro del Consiglio e 
di lì a una settimana mi sono ritro-
vata presidente di AC di San Loren-
zo, carica rivestita in passato da per-
sone importanti della vita massafre-
se e dei vari modelli di vita cristia-
na. 
Fortunatamente questa esperienza la 
condividevo con alcuni amici che 
costituiscono l’attuale Consiglio: la 
segretaria Angela Marraffa, il re-
sponsabile ACR Leonardo Ferricel-
li, la responsabile giovani Valentina 
Palmisano, la responsabile adulti 
Antonia Fischetti, il Consigliere Al-
do Di Canio. 
La composizione dell’Associazione 
è rimasta pressoché invariata nel 

corso di questi tre anni. Oggi conta 
72 iscritti: 25 ragazzi dell’ACR, 12 
giovani, 35 adulti. 
Il fiore all’occhiello della nostra As-
sociazione è da sempre l’ACR. Seb-
bene la nostra sia una parrocchia del 
Centro storico con pochi bambini, le 
giovani famiglie hanno affidato alla 
cura della parrocchia i loro figli che 
nonostante le difficoltà incontrate 
dagli educatori, hanno permesso a 
questi ragazzi di crescere nella fede 
e di vivere la vita parrocchiale. Buo-
na parte dei chierichetti proviene 
dal’ACR, altri animano il coro par-
rocchiale e molti di loro si sono di-
stinti nelle gare del Palio o come fi-
guranti del corteo storico. 
Segnali positivi si registrano in que-
sto ultimo anno. C’è stato un cam-
biamento di regole, una formazione 
personale più curata e attenta. Que-
sto ha permesso ai giovani di cono-
scere nuove dinamiche educative e 
formative e di padroneggiare gli 
strumenti che sono propri dell’Asso-
ciazione per la trasmissione della fe-
de. 
Il settore giovani è quello compren-
sibilmente meno nutrito e attivo, per 
quel calo fisiologico che investe i 
ragazzi di quest’età e che si riper-
cuote anche nella sfera religiosa. Di-
versi sono stati i tentativi di aggan-
ciarli e farli crescere ma con mode-
sti risultati sicuramente anche per 
l’incapacità di noi adulti di saperli 
comprendere e accettarli così come 
sono. 
Il settore adulti è da sempre quello 
più nutrito ma anche quello più ano-
malo. È pur vero che annovera 
iscritti anche molto anziani e alcuni 

con problemi di infermità, il resto, 
però, è costituito da gente adulta at-
tiva nella pratica religiosa ma scar-
samente presente agli incontri e alle 
attività dell’Associazione il cui sco-
po è quello di illuminare, far cresce-
re e fortificare la nostra fede per es-
sere missionari nel nostro quotidia-
no. 
L’AC è fatta da uomini con tutte le 
debolezze proprie della nostra crea-
turalità: se vive e va avanti da più di 
un secolo è grazie alla forza della 
Provvidenza che ci accompagna e ci 
anima continuamente, e ci fa gustare 
la bellezza del vivere e del condivi-
dere un progetto di santità che co-
mincia nella Chiesa e ci proietta nel 
mondo. 
Al nuovo Consiglio di AC auguro a 
nome mio personale e di tutto il 
Consiglio uscente, di lavorare con 
serenità; siate certi che non manche-
rà la nostra collaborazione e il no-
stro impegno.» 
Al termine della relazione si è pro-
ceduto alla votazione. Dallo scruti-
nio sono risultati eletti: per il Settore 
Adulti Maria Renzelo, Aldo Di Ca-
nio e Angela Vaccarelli; per il Set-
tore Giovani Grazia Monaco; Re-
sponsabile dell’ACR Leonardo Fer-
ricelli.  
Un grazie vivissimo ad Angela per 
il servizio svolto come Presidente in 
questo triennio e per la sua passione 
per l’Azione Cattolica, e per il ser-
vizio nella Comunità parrocchiale. 
Un augurio di santità a quanti si av-
venturano in questa stupenda espe-
rienza dell’Azione Cattolica Italia-
na.  

Hai un pensiero che ti frulla per la testa e vuoi condividerlo con noi? 
Vuoi iniziare un dialogo su un argomento in particolare? Vuoi inviarci 

un tuo articolo o fare gli auguri a qualcuno? 
 

SCRIVICI!!!!!! All’indirizzo e-mail: ruah2003@libero.it 

mailto:ruah2003@libero.it
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La protagonista della nostra intervista sarà suor Nicoletta, la superiora della 
comunità delle suore d'Ivrea qui a Massafra, che ci racconterà la storia della 
fondatrice di quest'ordine: Antonia Maria Verna... Andiamo a conoscerla... 
 
1. Dove e quando è nata Antonia Maria Verna? 
1. A Pasquaro (Piemonte) il 12 GIUGNO 1773 
 
2. Come ha trascorso la sua fanciullezza? 
2. La sua infanzia trascorse nella serenità della vita familiare; era una ragazza 
intelligente, di animo generoso e un carattere aperto. Amava accudire i bam-
bini, gli anziani e gli ammalati, proprio per questo, all'età di 30 anni, quindi 
ormai grande, riprese la scuola per aiutare maggiormente i bambini e tutto “a 
Gratis!”, come amava dire la Madre Antonia Maria. 
 
3. A che età e cosa l'ha spinta a fondare la comunità delle suore d'Ivrea? 
3. All'età di 15 anni fece il voto di verginità e questo l'ha spinta a fondare la 
comunità delle suore d'Ivrea 
 
4. A che età ha fatto i voti per diventare suora? Quali sono i voti? Quali 
difficoltà ha incontrato? 
4. Quando Antonia Maria Verna divenne suora aveva 22 anni... I voti erano e 
sono: CASTITÀ, POVERTÀ e OBBEDIENZA. Una delle tante difficoltà 
che incontrò era quella di non avere una casa per accogliere le sue compagne 
che volevano seguire il suo esempio, ma lei si affidava sempre alla Provvidenza, infatti dopo un po' di tempo riuscì 
ad ottenere una casa, però vivendo nella massima povertà. 
 
5. Quando e come è morta? 
5. E' morta il 25 dicembre 1838 perché si era ammalata. Prima di morire lasciò alle sorelle (suore) 3 ricordi: il taber-
nacolo, il crocifisso e il rosario; questi sono il fondamento della spiritualità delle suore dell'Immacolata Concezione 
d'Ivrea. 
 
6. La reliquia che è stata nella nostra parrocchia in questi giorni, che impatto ha potuto dare alla comunità? 
6. Prima di tutto hanno partecipato in numerosi ed è stata accettata con fede; ho visto addirittura gente commuoversi. 
 
7. Lei sente la vicinanza di Antonia Maria Verna, soprattutto nei momenti di difficoltà? 
7. Sì... A dir la verità quando io ero giovane non ero molto “attaccata” ad Antonia Maria Verna, ma in seguito, quan-
do ho riscontrato grossi problemi di salute, in famiglia, mi sono affidata completamente a lei. 
 
8. Cosa serve per essere Beatificati? Quando è avvenuta la Beatificazione di Antonia Maria Verna? E' in corso 
il processo di Canonizzazione? 
8. La Beatificazione di Antonia Maria Verna è avvenuta dopo 1 secolo, il 2 ottobre del 2011. 
Per essere Beatificati c'è bisogno almeno di 1 primo miracolo. Quello di Antonia Maria Verna risale a Costantinopoli 
il 20 aprile 1877. Il miracolo è la guarigione quasi improvvisa di una suora gravemente ammalata di broncopolmoni-
te con ascesso polmonare. 
No, ancora non è in corso il processo di Santificazione, però si sta pregando molto affinché venga presto proclamata 
Santa. 
 
9. In che parte del mondo si trovano le suore d'Ivrea? 
9. In America latina, in Messico, in Africa e in Italia. 
 
10. Qual è il vostro carisma? 
10. Il nostro carisma è: il mistero della concezione Immacolata di Maria, in quanto ispira ed anima tutto il nostro es-
sere e il nostro operare e ci caratterizza nella gratuità. 
 
11. Un saluto per Ru'ah 
11. Vi auguro di camminare sempre sulla scia della Beata Antonia Maria Verna e preghiamo  che almeno una voca-
zione nasca da questo esempio.  

   Testimonianze dirette: 

                     Suor Nicoletta ci presenta Antonia Maria Verna 
     a cura di Grazia Monaco 
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Genitori per... 
 

Aldo Di Canio 

L’esperienza di “Genitori per…” 
nella nostra parrocchia è nata quat-
tro anni fa: una intuizione di Raf-
faella Colamia che propose al parro-
co, don Sario, di proporre un cam-
mino di fede alle mamme che il sa-
bato attendevano lo svolgersi del 
catechismo sostando nell’androne 
della Scuola Materna a S. Benedet-
to. 

La parrocchia coglieva, quindi, 
l’opportunità per uno spazio di 
evangelizzazione e fare così un 
“investimento”  pastorale con le fa-
miglie riconosciute dal Magistero 
della Chiesa, in modo particolare 
col Concilio Ecumenico Vaticano II 
e dall’enciclica Familiaris Consortio 
del Beato Giovanni Paolo II, 
“piccola Chiesa domestica”, 
“comunità di fede, speranza e cari-
tà“ e “crocevia di pastorale” ponen-
do in evidenza il ruolo ministeriale 
nella famiglia dei coniugi. 
La proposta di un cammino di fede 
sembrava generica e pertanto si die-
de il taglio “esperienziale”, tipico 
dell’Azione Cattolica, ed il cammi-
no che si intraprese, e continua 
tutt’ora, è quello che l’Associazione 
propone per i genitori dei ragazzi 
ACR: “Genitori per…”. Un cam-
mino cominciato senza pretese e fi-
dandosi unicamente dell’azione del-

lo Spirito e per Sua bontà siamo al 
quarto anno e non solo… 
Non solo… perché in questo cam-
minare abbiamo imparato ad ascol-
tarci, abbiamo imparato a cammina-
re insieme, siamo diventati amici fi-
dandoci gli uni degli altri. Nel vissu-
to condiviso della nostra umanità è 
diventata centrale la Parola, anche 
per quelle famiglie dove è venuta 
meno la “fedeltà al sacramento” del 
matrimonio ma che sentono l’ab-
braccio paterno di Dio veicolato e 
reso tangibile dalla Comunità. 
Proprio sabato scorso ci siamo dati 
una missione: nel prossimo autunno 
Papa Francesco ha convocato un Si-
nodo sulla famiglia, ci siamo detti di 
non maturare attese (comunque le-
gittime) ma di pregare già da ora 
perché lo Spirito illumini quell’assi-
se ed indichi la strada “della volontà 
del Padre” per le famiglie di questo 
tempo su cui si costruiranno le fami-
glie del futuro. 
I nostri incontri allora si svolgono 
tra sorrisi per il piacere di stare in-
sieme (qualche sfottò benevolo), 
nella condivisione di quanto abbia-
mo vissuto in settimana, il tutto letto 
alla luce della Parola e del Magiste-
ro… e a volte arriva un dolce a sug-
gellare la festa (mitiche le …
incrostate di Francesco Lazzaro!).  
L’invito è esteso a tutti i genitori…
se si vuole un feedback basta parlare 
con i fratelli e le sorelle che ci ac-
colgono “con la scusa del foglietto 
della messa” la domenica mattina…
la verità vera è che si vuole dire ad 
ognuno “ciao, benvenuto nella tua 
famiglia di famiglie, sei importante 

e noi ti aspettavamo, non solo noi 
ma anche Gesù che conta su di te”.  
Da questo “stare bene nella comuni-
tà ecclesiale” è nato il desiderio di 
fare bene gli educatori dei figli, di 
cui per tutta la vita ne conserviamo 
la responsabilità, inclusa la respon-
sabilità dell’educazione degli altri 
enti formativi, come la scuola e la 
parrocchia, il cui ruolo è da conside-
rare sussidiario alla famiglia. 
Il desiderio di “ben fare” ha un 
prezzo che è il “ben essere” e que-
st’ultimo passa attraverso la capaci-
tà dei genitori di mettersi in discus-
sione, di leggersi dentro, di confron-
tare la propria esperienza genitoriale 
con quelle altrui… per questo è nato 
un laboratorio di genitorialità, con-
dotto in collaborazione con lo Spa-
zio Adolescenti/Giovani “Giovanni 
Paolo II”, ma questo si approfondirà 
in altre occasioni così come, se ci 
sarà lo spazio necessario, del labora-
torio di creatività di cui abbiam fatto 
le prove generali nella scorsa estate 
e che è al centro di una progettualità 
futura: figli e genitori insieme, go-
mito a gomito, accomunati da una 

passione che sembra superare la fa-
miglia…ma così non è! 
Alex Zanotelli nel libro “Il gran so-
gno di Dio” (Dissensi Edizioni) 
scrive: ..Ai poveri che dicevano 
“abbiamo pochi pani” Gesù rispon-
de “Sedetevi in piccoli gruppi e co-
minciate a dividere quel poco che 
avete”. E avviene il miracolo, nasce 
il nuovo!... Noi ci proviamo!!!  

Genitori per… 

“evidenzia il ruolo 

ministeriale dei coniugi 

nella famiglia” 

“Il futuro dell’umanità 
passa attraverso la 

famiglia” 



6 

Santa Lucia, il giorno più corto che ci sia! 
“Nu pass d jaddine” 

Valentina Palmisano 

Il freddo di 
questi gior-
ni ci prepa-
ra all’atmo-
sfera natali-
zia… Du-
rante la not-
te del 13 

Dicembre la banda Massafrese al-
lieta le strade cittadine con la Pasto-
rale Tarantina, in onore della Santa 
martire, facendoci assaporare lo spi-
rito natalizio. Resa martire dal pro-
curatore Pascasio, pare che, secon-
do la leggenda, Lucia si sia accecata 
volontariamente gli occhi, pur di 
sfuggire a un suo pretendente. Lucia 

proveniva da una famiglia aristocra-
tica di Siracusa. Orfana di padre, si 
dedicò con cura e dedizione alla ma-
dre Eutichia, che le aveva trasmesso 
la verità del cristianesimo, ormai da 
anni ammalata gravemente di un 
flusso di sangue incurabile. Lucia 
condusse la mamma sul sepolcro di 
Sant’Agata a Catania, convincendo-
la a toccare con Fede il sepolcro, co-
sì come l’emorroissa toccò la veste 
di Gesù, guarendo così dalla malat-
tia. Eutichia fu miracolata e da quel 
momento Lucia offrì la sua vita allo 
Sposo Gesù. Rifiutando il suo pre-
tendente innamorato, fu sottoposta a 
varie torture: dei soldati tentarono di 

farle violenza, ma invano; fu accer-
chiata da un rogo rovente, ma ne 
uscì illesa; infine, il 13 Dicembre 
del 304, morì dopo esser stata pu-
gnalata in gola, ma prima della sua 
morte annunciò la liberazione della 
Chiesa di Dio dalle persecuzioni di 
Diocleziano e Massimiano.  
Nella nostra cultura massafrese, si 
suol dire: “Santa Lucì, nu pass d ja-
ddine”, secondo cui il Sole inizia a 
tramontare dopo, per cui diciamo 
che “le giornate tendono ad allun-
garsi”.  

Ogni giorno la nostra vita è bom-
bardata da notizie catastrofiche: 
omicidi e violenza sono all’ordine 
del giorno, per non parlare poi della 
paura della crisi che ci assale ogni 
volta che sentiamo le quotazioni di 
borsa; in quest’aria così apocalittica 
però qualcuno c’è che ci risolleva il 
morale, qualcuno che con le sue 
battute (spesso coronate da parole 
poco consone), qualcuno che con le 
sue canzoni di facile memorizzazio-
ne riesce a far nascere sui nostri 
volti una bella risata. Sto parlando 
del comico (in arte) Checco Zalo-
ne!!!  
Nato con il nome di Luca Pasquale 
Medici, il comico pugliese si diplo-
ma al liceo scientifico di Conversa-
no, studia giurisprudenza nel capo-
luogo pugliese e solo nel 2007 sco-

L’ottimismo è il profumo della vita! 
 

Ezia Miccolis 

pre la sua vena comica che l’ha vi-
sto diventare l’artista che è ora. Nel 
2009 esce il suo primo film “cado 
dalle nubi” successivamente nel 
2011 nelle sale viene proiettato il 
suo secondo lungometraggio “che 
bella giornata”.  
Il 31 ottobre di questo anno è uscito 
il suo terzo film “Sole a catinelle”, 
che narra la storia di un padre che 
promette a suo figlio di portarlo in 
vacanza se questo riuscirà a prende-
re tutti 10 a scuola, solo che Checco 
è un uomo separato dalla moglie ed 
è molto vicino al licenziamento. Il 
fanciullo a fine anno ha una pagella 
con il massimo dei voti in tutte le 
materie così il padre decide di parti-
re per una vacanza “low-cost” an-
dando a visitare una vecchia zia e 
altri parenti nella speranza di vende-
re loro degli aspirapolvere ( Checco 
infatti è un rappresentante/venditore 
porta a porta). La storia si evolve 
quando Checco e suo figlio incon-
trano una donna e il suo bambino, 
che a causa del divorzio dei genitori 
si è chiuso in una sorta di mutismo. 
Checco, con modi bruschi ma effi-
caci, curerà il bambino, aiuterà la 
madre che ha problemi sul lavoro e, 
soprattutto, farà vivere una vacanza 
fantastica al figlio.  

Il linguaggio alla portata di tutti e le 
battute spontanee e esilaranti del co-
mico hanno fatto si che il pubblico 
apprezzasse ancora una volta il suo 
film, infatti il giorno della prima il 
film ha fatto record di incassi nei 
botteghini!!! La gente è stanca di es-
sere triste ed è accorsa in massa a 
vedere qualcosa che la facesse sorri-
dere e dimenticare il grigiore della 
propria vita, anche se solo per un 
paio d’ore. L’utilizzo di parolacce 
serve a rendere la battuta più incisi-
va, mettiamo da parte i bigottismi e 
facciamocela una risata!  
Per ogni minuto che non si sorride 
si perdono ben 60 secondi di felicità 
e in questo tempo di crisi non si de-
ve sprecare nulla! 
Inoltre come ogni storia che si ri-
spetti anche qui una morale c’è, è 
proprio il protagonista infatti che 
spiega al figlio uno degli insegna-
menti più importanti:  l’ottimismo!!! 
 Vivere una vita schiacciata dal peso 
dei problemi giornalieri è mortifi-
cante per le persone, che non riesco-
no più a godere delle gioie di ogni 
giorno.  
Viviamo con ottimismo perché co-
me insegna Checco “È solo con l’ot-
timismo che si può avere sole a cati-
nelle!!!” 
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Angolo testi 
a cura di Mery Oliva 

Per te che è ancora notte e già prepari il tuo caffé 
che ti vesti senza più guardar lo specchio dietro te 

che poi entri in chiesa e preghi piano 
e intanto pensi al mondo ormai per te così lontano. 

Per te che di mattina torni a casa tua perché 
per strada più nessuno ha freddo e cerca più di te 
per te che metti i soldi accanto a lui che dorme 

e aggiungi ancora un po' d'amore a chi non sa che farne. 
Anche per te vorrei morire ed io morir non so 

anche per te darei qualcosa che non ho 
e così, e così, e così 

io resto qui 
a darle i miei pensieri, 

a darle quel che ieri 

avrei affidato al vento cercando di raggiungere chi... 
al vento avrebbe detto sì. 

Per te che di mattina svegli il tuo bambino e poi 
lo vesti e lo accompagni a scuola e al tuo lavoro vai 

per te che un errore ti è costato tanto 
che tremi nel guardare un uomo e vivi di rimpianto. 

Anche per te vorrei morire ed io morir non so 
anche per te darei qualcosa che non ho 

e così, e così, e così 
io resto qui 

a darle i miei pensieri, 
a darle quel che ieri 

avrei affidato al vento cercando di raggiungere chi... 
al vento avrebbe detto sì 

Ricordiamo che... 

25 NOVEMBRE: giornata contro la violenza sulle donne 

30 NOVEMBRE: sensibilizzazione AIDS/HIV  

● Auguri a Grazia Monaco che il 2 novembre ha compiuto 18 ANNI!!! 
● Auguri a Giuseppe Miraglia che il 28 novembre festeggia il suo compleanno! 
● Auguri a Michele, il cuginetto di Valentina Palmisano, che il 2 dicembre festeggerà il suo compleanno! 
● Auguri a Mery Oliva che il 3 dicembre compirà 21 anni! 
● Auguri alla mamma di Grazia che il 6 dicembre festeggerà il suo compleanno! 
● Auguri a Luciana Miccolis (la nostra “capo” redazione) che il 7 dicembre festeggerà il suo compleanno! 
● Auguri a suor Riccardina, che anche se non è qui presente con noi, la ricordiamo così, il 10 dicembre festeggerà 
il suo compleanno… Auguri suor Riccardinaaaaaaaaa!  

Anche per te (Lucio Battisti) 
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       La ricetta della nonna 
       a cura di Maria Montemurro e Silvia Fuggiano 
            Torta cioccolato e panna 

INGREDIENTI: 
4 uova, 100g di burro morbido, 200g di zucchero, 
200g di farina, 4 cucchiai di cacao amaro, 1 bicchiere 
di latte e 1 bustina di lievito per dolci. 

 
 
 
SVOLGIMENTO: 
Dividete gli albumi dai tuorli e disponeteli in due ciotole separate. 
Montate a neve gli albumi. Mescolate il burro con lo zucchero e 
poi aggiungete i tuorli, la farina, il latte, il cacao e il lievito. Dopo 
aver amalgamato tutti questi ingredienti aggiungete un po’ per volta gli albumi montati a neve e  mescolate 
con un cucchiaio di legno con movimenti dal basso verso l’alto. Foderate una teglia con carta da forno e versa-
tevi il composto. Infornate a 180° per circa 30 min. Bagnate il dolce col rum e farcite con nutella e panna. E la 
nostra torta cioccolato e panna è pronta. Buon dessert!!!!   
 
 

BUON APPETITO DA SILVIA, MARIA E LA NONNA DI MARIA. 

 

 22 novembre: festa di Santa Cecilia; 
 24 novembre: ritiro del coro giovanile; 
 24 novembre: festa di Cristo Re dell’universo e chiusura dell’anno della fede; 
 25 novembre: riunione del nuovo consiglio pastorale parrocchiale alle ore 19.30;  
 27 novembre: messa in ricordo della medaglia miracolosa a Sant’Antonio alle ore 16.30; 
 1 dicembre: prima domenica di Avvento; 
 6 dicembre: San Nicola di Bari: patrono della diocesi di Castellaneta; 
 8 dicembre: festa dell’Immacolata Concezione; 
 8 dicembre: festa dell’adesione dell’Azione Cattolica. 
 
INIZIO NOVENE:  
 29 novembre: inizio novena dell’Immacolata alle ore 18.00; 
 16 dicembre: inizio novena di Natale alle ore 06.00 o alle 18.00. 

Appuntamenti  in  parrocchia: 
a cura di Valentina Notaristefano  


